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Nicola Cisternino

Verso l’accordatura  
del Terzo Paradiso  
di Michelangelo Pistoletto

Silenzio puose a quella dolce lira,
e fece quietar le sante corde
che la destra del cielo allenta e tira

Paradiso, XV, 1-12

l’occasione, ma anche la sfida, era troppo avvincente per non essere raccol-
ta nell’immediato; pochi giorni prima avevo saputo che michelangelo Pistoletto 
sarebbe venuto a Venezia per visitare la straordinaria mostra con oltre cinquanta 
disegni di leonardo che le Gallerie dell’Accademia avevano allestito nell’autunno 
del 2013, dal titolo “leonardo da Vinci. l’uomo universale”, curata dalla direttrice 
del gabinetto dei disegni delle Gallerie Annalisa Perissa, ma anche della lezione, 
a cura di Paola Salvi, che l’artista avrebbe tenuto negli spazi del museo sulle sue 
tematiche del Segno Arte in rapporto al celebre disegno vitruviano di leonardo. 
la velocità degli eventi, come spesso succede nell’arte, ha permesso un incastro 
al volo per la realizzazione di “operAzione terzo Paradiso”, il complesso svi-
luppo antropologico e sociale dell’arte di Pistoletto negli ultimi anni che ha vi-
sto, grazie al dipartimento educazione del castello di rivoli diretto da Anna 
Pironti e animato da Paola zanini, la realizzazione del simbolo del Terzo Paradiso  
“a misura d’uomo” nel cortile degli ex-incurabili, con il coinvolgimento diretto 
di alcune decine di studenti dell’Accademia di Belle Arti di Venezia provenienti 
dai miei corsi e da quelli di mirella Brugnerotto e di Aldo Grazzi, affiancati da 
alcuni studenti dell’Accademia di Belle Arti di Brera, allievi dei corsi di Paola Salvi.  
la scelta di Pistoletto per questo “ritorno” del Terzo Paradiso a Venezia, che pro-
prio in laguna vide, sull’isola di San Servolo, la sua prima realizzazione con il 
Solco del Terzo Paradiso per la 51a esposizione internazionale d’Arte 2005, è caduta 
su un materiale lamellare e lucente come l’alluminio. Grazie al ciAl - consorzio 
imballaggi Alluminio, sono giunti in Accademia due rulli di alluminio industriale 
di particolare resistenza con i quali sono stati realizzati su intreccio di proporzioni 
umane di tutti i partecipanti («tanto apre l’omo ne’ le braccia, quanto è lla sua 
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alteza»1) delle cordonature che hanno permesso il montaggio nel chiostro dei tre 
anelli del Terzo Paradiso.

[...] nel presente si concentra una pressione fortissima, dovuta alla tensione, espo-
nenzialmente cresciuta nell’ultimo secolo, tra la sfera naturale e quella artificiale. 
Ho sentito la necessità di liberare da tale pressione il punto cruciale che lega i due 
cerchi, aprendo un terzo cerchio: un’area pronta ad ospitare il tempo futuro.
Si è formato così il “nuovo segno d’infinito”, il simbolo del terzo Paradiso. dal cer-
chio centrale, come in un ventre materno ingravidato dai due paradisi precedenti, 
naturale e artificiale, nasce la nuova umanità. Vorrei chiarire che la scelta del termine 
“paradiso” non è legata al concetto religioso di trascendenza, bensì a un ideale di 
vita terrena.
in persiano antico la parola “paradiso” significava “giardino protetto”, il luogo della 
vita felice, difeso dall’aridità del deserto circostante.2

il viaggio nel Terzo Paradiso era stato preparato con scrupolo ed entusiasmo 
comunitario da oltre un centinaio di partecipanti e quel 26 novembre 2014 sarebbe 
iniziato il suo viaggio alla presenza dello stesso artista. Per l’occasione avevo pre-
parato una partitura iconica per l’accordatura del Terzo Paradiso a sottolineare la 
profonda valenza rituale e rigenerativa di un processo che preme sull’acceleratore 
della consapevolezza sociale per l’emancipazione della specie umana in rapporto 
alla natura e all’arte. la ricerca di un suono, di una vibrazione fondamentale, che 
tenesse assieme, accordandoli, i tre centri dei tre ordini circolari, l’ho così “misu-
rata” secondo la legge dell’ottava seguendo un principio radiale, utilizzando uno 
strumentarium composto da vari strumenti tibetani che adopero frequentemente 
nella realizzazione delle Preghiere. in questo caso: campanelli, ciotole sonore di 
varie dimensioni e un medio thaigong.

Questa prima realizzazione dell’accordatura del Terzo Paradiso è composta 
da 8 colpi battuti dai tre centri, “a canone” nella successione: campanelli, cam-
panelli + ciotola, campanelli + ciotola + thaigong, ai quali, in forma di coro bat-
tente della tradizione cinquecentesca marciana, “rispondono” in un gioco di pie-
no/vuoto, quattro piccoli gruppi di strumentarium disposti a croce nelle quattro 
aperture del porticato sotto gli archi del chiostro. in questa ripresa del principio 
dialogico del suono nello spazio secondo la pratica marciana della doppia canto-
ria, o “a cori spezzati”, così direttamente associabile alla semiosi dello specchio in 
tutta l’opera di Pistoletto, la particolare collocazione spaziale nel chiostro degli 
ex-incurabili dell’evento installativo e sonoro-accordale ha una peculiare valenza 
poiché la struttura armonica degli archi del chiostro, 36 colonne suddivise a croce 
(7 + 7; 11 + 11), rappresenta una vera e propria musica pietrificata secondo l’inse-

1 Versione leonardesca del celebre passo di Vitruvio (De architectura, iii, i, 3: «nam si a pedi-
bus imis ad summum caput mensum erit eaque mensura relata fuerit ad manus pansas, invenietur 
eadem latitudo uti altitudo, quemadmodum areæ, quæ ad normam sunt quadratæ»), manoscritta in 
basso nel celeberrimo disegno del 1490 ca. dell’Homo ad circulum et ad quadratum, noto come L’uomo 
vitruviano, conservato a Venezia, Gallerie dell’Accademia.

2 Michelangelo Pistoletto, Il Terzo Paradiso, Venezia, marsilio, 2010, pp. 16-17.
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1. leonardo da Vinci, L’uomo vitruviano, 1490 ca, 
cm 34 × 24, matita e inchiostro su carta,  
Venezia, Gallerie dell’Accademia.
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2-4. Preparazione e installazione nel chiostro  
del Terzo Paradiso in alluminio.

5. collocazione degli strumenti nei tre cerchi per l’accordatura.
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6. Partitura Terzo Paradiso 1  
(versione eseguita il 26 novembre 2015).

7. Partitura Terzo Paradiso 2  
(versione espandibile a uno strumentarium più ampio  
distribuito su tutti gli intervalli presenti nel chiostro fra le varie colonne).
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8. michelangelo Pistoletto.

9. inaugurazione del Terzo Paradiso.
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gnamento di marius Schneider. Qui l’intera composizione colonnare è associabile 
alla scala diatonica musicale nel lato inferiore (7 colonne dal do al si, col completa-
mento all’ottava al do-colonna angolare, come i sette tasti bianchi in una tastiera 
musicale) e alla scala cromatica (11 colonne + la 12a colonna angolare, come i 12 
suoni-semitoni, do, do#, re, re#, mi, fa, fa#, sol, sol#, la, la#, si, comprendente tasti 
bianchi e neri sulla tastiera). una particolare scrittura armonica dello spazio archi-
tettonico, certamente ispirata per il tardocinquecentesco chiostro alle indicazioni 
dell’ermetista-cabalista, nonché frate francescano Francesco zorzi, autore del ce-
lebre memoriale De Harmonia Mundi, vero e proprio sommo trattato neoplatoni-
co di armonia musicale pietrificata nell’architettura a Venezia, sull’onda di quella 
renovatio civile e religiosa propugnata dal doge Andrea Gritti e dallo stesso zorzi 
nella seconda metà del XVi secolo. L’intervallo armonico, in quanto giusta misura-
proporzione-equilibrio fra le parti, pienamente assunto nella Serenissima, dalla 
musica polifonica all’architettura, sull’onda della solidale unità tra microcosmo e 
macrocosmo propugnata da marsilio Ficino e da Pico della mirandola, seppur in 
modi diversi, nella visione della centralità dell’uomo nel progetto armonico del 
divino in terra, in questo caso accoglie al suo interno, nei nostri giorni, uno slan-
cio ideale ma anche artistico e operativo di nuove ed emancipate misurazioni tra 
l’uomo, l’ambiente e la natura, come propugna tutta l’azione sociale dell’opera 
di Pistoletto. Sul filo di questo svolgimento “harmonico” e storico, l’accordatura 
del Terzo Paradiso, vero e proprio modello iconico, non solo scritturale ma anche 
più strettamente compositivo, contiene diverse versioni possibili espandibili su 
vari ordini e complessi strumentali, da un allargamento a uno strumentarium di 
ibridi sonori (ciotole, bicchieri glassharmonica ecc.) a più tradizionali complessi 
strumentali ed orchestrali.3

3 Video su: https://www.youtube.com/watch?v=d9x5eytX1e8.


